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Avviso pubblico di manifestazione di interesse per l’attivazione di 

percorsi di tirocinio nell'ambito del Programma Lavor@bile (art. 37, 

comma 10, L.R. 9/16) 

 

Riferimenti normativi e regolamentari 

 Legge Regionale n. 5 del 9 marzo 2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2015) all’art. 29, comma 35 prevede 

che, al fine di valorizzare l'esperienza professionale dei soggetti disabili già impiegati in 

progetti sperimentali di inserimento lavorativo di supporto all'aggiornamento del Sistema 

informativo del lavoro (SIL), la Regione, in raccordo con gli enti locali, predisponga un 

programma pluriennale per la prosecuzione degli interventi finalizzati all'occupazione, al 

superamento della precarietà ed all'inclusione sociale di cui al Progetto Lavor@bile, per la 

realizzazione del quale autorizza una spesa di euro 250.000,00 (UPB S05.03.004 e UPB 

S05.03.011); 

 Legge Regionale n. 9 del 17 maggio 2016 all'art. 37 comma 10, stabilisce che la Regione, 

nel rispetto delle norme sul collocamento mirato delle persone con disabilità previste dalla 

legge n. 68 del 1999, e successive modifiche ed integrazioni, e in attuazione di quanto 

disposto dall'articolo 29, comma 35, della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5 (legge 

finanziaria 2015), adotti uno specifico programma di inclusione lavorativa e per il 

superamento della situazione di precarietà, al fine di valorizzare l'esperienza maturata nei 

servizi per l'impiego, delle persone con disabilità occupate con contratto a termine 

nell'ambito del Progetto Lavor@bile; 

 L. 68/99, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

 Provvedimento della Conferenza Unificata del 16/11/2006 in materia di diritto al lavoro dei 

disabili; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.48/10 del 21.11.2006, con la quale è stato 

approvato il Progetto “Lavor@bile”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.44/32 del 06.08.2008 che ha approvato il 
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completamento del progetto “Azione Lavor@bile”;  

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 28/08 del 26/06/2012 che ha approvato le Linee 

Guida dei Tirocini Formativi per le persone con disabilità; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 44/11 del 23.10.2013 che ha approvato le linee 

guida che disciplinano i tirocini formativi, i tirocini di inserimento/reinserimento e i tirocini 

estivi che contemplano, tra le tipologie di tirocini ammesse, i tirocini di formazione e 

orientamento e di inserimento lavorativo dei disabili. 

Art. 1 - Premessa  

L'ASPAL, in attuazione di quanto disposto dal sopra richiamato art. 37, comma 10 della L. 9/16, 

intende realizzare un programma di politica attiva finalizzato all'inclusione sociale, al sostegno 

all'inserimento lavorativo e all'occupabilità nell'ambito del Programma Lavor@bile. 

Obiettivo specifico del programma è consentire ai soggetti con esperienza pregressa nel progetto 

Lavor@bile, di acquisire nuove competenze in ambito tecnico e amministrativo e in subordine 

implementare e aggiornare le conoscenze maturate durante l'attività lavorativa svolta presso le ex 

Province nei Centri Servizi per il Lavoro. 

Il programma prevede la realizzazione di percorsi di tirocinio rivolti ai soggetti già precedentemente 

coinvolti nel progetto Lavor@bile. 

Art. 2 - Finalità  

Nell’ambito del programma Lavor@bile finalizzato all'occupazione ed all'inclusione sociale, è 

promosso il presente Avviso volto a ricevere manifestazioni di interesse da parte dei soggetti già 

beneficiari del progetto Lavor@bile, per lo svolgimento di tirocini presso le sedi dei Centri per 

l’Impiego dell’ASPAL presenti su tutto il territorio regionale. 

Art. 3 - Risorse Finanziarie 

Per l’attuazione del presente programma, l'ASPAL utilizzerà le risorse finanziarie di cui alla L. R. 

5/2015 soprarichiamata, che ammontano complessivamente ad € 250,000,00. 

Le risorse saranno utilizzate a copertura delle indennità di tirocinio, delle eventuali spese viaggio e 

degli oneri assicurativi INAIL ed RC e di ogni altro onere a carico dell’ASPAL.  

Art. 4 - Soggetti ammessi a presentare manifestazione di interesse 

Sono ammessi a partecipare al presente Avviso i soggetti che, al momento della presentazione 

della Manifestazione di Interesse, siano in possesso dei seguenti requisiti:  

 aver svolto attività con contratto a tempo determinato nell'ambito del Progetto Lavor@bile 

di cui in premessa;  

 essere disoccupati ai sensi del D. Lgs. 150/2015; 
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 essere iscritti nelle liste di cui all’art. 8 della L.68/99;  

 non essere stati destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali 

di condanna divenuti irrevocabili oppure di sentenze di applicazione della pena su richiesta, 

ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che comportino l’interdizione 

dai pubblici uffici; 

 non essere stati destituiti, dispensati o licenziati per motivi disciplinari dall’impiego presso 

una Pubblica Amministrazione.  

La carenza di uno o più requisiti di partecipazione comporta l’inammissibilità della domanda. 

L’ASPAL verificherà, anche a campione, secondo le modalità previste dal DPR n. 445/2000, le 

autocertificazioni presentate dai candidati all’atto della domanda e, nell’ipotesi di accertate 

dichiarazioni false e mendaci, procederà ad annullare l’ammissione della domanda con ogni 

conseguenza di legge compresa la restituzione delle somme versate a titolo di indennità e ogni 

altro onere pertinente al tirocinio. 

Art. 5 - Soggetto Promotore e Ospitante  

Soggetto Promotore e Ospitante dei tirocini di cui al presente Avviso è l’ASPAL, che ospiterà i 

tirocinanti presso le sedi dei Centri per l'Impiego.  

Ciascun tirocinante verrà ospitato in uno dei Centri per l’impiego dell’ambito territoriale della ex 

Provincia in cui ha svolto l'attività nel precedente progetto. 

Eventuali richieste di variazione di sede potranno essere accolte solo nell’ipotesi in cui siano 

giustificate dal cambio della residenza o del domicilio del tirocinante. L’ASPAL, in ogni caso, si 

riserva la possibilità di non accogliere la richiesta di assegnazione a diversa sede se incompatibile 

con le esigenze organizzative e logistiche dell’ASPAL.  

L’ASPAL, attraverso i Centri per l'Impiego competenti territorialmente, in qualità di soggetto 

Promotore e Ospitante di tirocini, svolgerà i seguenti compiti: 

 valuterà, attraverso un colloquio con operatori specializzati, le competenze/conoscenze, le 

principali caratteristiche e attitudini, i punti di forza e di debolezza di ciascun soggetto 

ammesso, ai fini dell’individuazione del percorso di tirocinio più adeguato; 

 individuerà un tutor presso le sedi operative in cui saranno inseriti i tirocinanti, che 

affiancherà il tirocinante durante lo svolgimento del tirocinio; 

 corrisponderà mensilmente al tirocinante il rimborso di € 450,00, quale indennità di 

tirocinio e garantirà gli oneri assicurativi INAIL e RC e l’eventuale rimborso spese viaggio; 

 predisporrà l’attestazione di tirocinio certificando le attività svolte. 

Art. 6 - Attività 

I soggetti ammessi a partecipare al presente Avviso ai sensi dell’art. 3, avranno modo di 

perfezionare ed adeguare le attività già svolte nella precedente esperienza presso i servizi per il 
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lavoro, che, come noto, sono stati riformati con innovazioni normative intervenute nel corso degli 

anni, rispetto al progetto Lavor@bile conclusosi nel 2009. Verranno coinvolti in modo particolare 

nella pratica dell’attività amministrativa e specialistica gestita dai CPI, per l’acquisizione di nuove 

competenze e abilità trasversali, spendibili sul mercato del lavoro in diversi contesti lavorativi. 

Le specifiche attività, gli obiettivi e la relativa modalità di svolgimento verranno definiti sulla base 

della valutazione e analisi delle competenze dell’interessato e tenendo conto delle esigenze 

organizzative e produttive del CPI. 

Art. 7 - Durata 

Il tirocinio avrà una durata di n. 6 mesi. Il monte ore settimanale del tirocinio sarà di 20 ore. 

Solo in caso di lunga malattia, maternità o infortunio il tirocinio potrà essere sospeso e 

successivamente riavviato per il completamento del percorso.  

Il tirocinante potrà interrompere il tirocinio in qualunque momento e per qualsiasi motivo prima 

della data di fine prevista nel progetto di tirocinio approvato, previa comunicazione scritta al CPI 

ospitante. In tal caso, l’attestazione di regolarità del tirocinio potrà essere rilasciata solo se è stato 

raggiunto il 70% del monte ore complessivamente previsto dal progetto. 

Non è prevista la possibilità di proroga né di attivazione di tirocini di durata inferiore o 

superiore ai sei mesi. 

Art. 8 - Modalità di attivazione del tirocinio 

Il tirocinio verrà attivato sulla base di un progetto formativo individuale nel quale verranno 

specificate nel dettaglio le attività che verranno svolte durante il percorso di tirocinio e le modalità 

di svolgimento in affiancamento ad un tutor di progetto, nonché l'articolazione oraria individuale e 

gli obblighi dei soggetti coinvolti.  

Il progetto formativo verrà sottoscritto dal tirocinante per accettazione delle condizioni ivi contenute 

e dall'ASPAL, in qualità di soggetto promotore ed ospitante. 

Art. 9 - Indennità e Modalità di erogazione 

Il tirocinio non prevede alcuna forma di retribuzione, in quanto non costituisce un rapporto di lavoro. 

Lo svolgimento del tirocinio comporta un rimborso spese a titolo di indennità pari a € 450,00 che 

verrà erogato mensilmente per una durata di 6 mesi ed un totale complessivo di € 2700,00. 

L’erogazione dell’indennità di tirocinio sarà commisurata alle effettive ore di presenza mensile, 

fatte salve le sottoelencate tipologie di assenze che non devono essere recuperate e che, pertanto, 

non comportano una decurtazione dell’indennità: 

 riposi settimanali 

 riposi compensativi (max 40 ore nell’arco dei 6 mesi) 

 malattia 

 infortunio 
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 maternità a rischio 

 maternità. 

Le assenze non riconducibili a tali tipologie potranno essere recuperate. E’ ammesso il recupero di 

ore non svolte in una settimana diversa da quella di riferimento purché sia effettuato all’interno 

dello stesso mese.  

Per ogni ora di assenza non recuperata verrà effettuata una decurtazione pari ad euro 5,00.  

È prevista inoltre un’indennità di spese viaggio che comprende i costi documentati relativi agli 

spostamenti del tirocinante dalla propria residenza o domicilio verso la sede del CPI. 

Deve comunque trattarsi di spostamenti effettuati tramite mezzi pubblici. Non è ammesso l’uso da 

parte dei tirocinanti di taxi e autovetture noleggiate o private. Eventuali eccezioni, possono 

consentirsi a fronte di particolari situazioni da valutare di volta in volta (es. portatori di handicap 

con problemi di deambulazione, trasferimenti obbligati in orari non coincidenti con mezzi pubblici) e 

che dovranno essere formalmente autorizzate dall’ASPAL. 

Dal punto di vista fiscale l’indennità corrisposta al tirocinante è considerata quale reddito assimilato 

a quelli da lavoro dipendente (cfr. art. 50, comma 1, lettera c, DPR n. 917/1986 TUIR). Stante, 

comunque, la non configurabilità della partecipazione al tirocinio quale attività lavorativa, tale 

partecipazione, nonché la percezione dell’indennità, non comportano la perdita dello stato di 

disoccupazione posseduto dal tirocinante. 

Art. 10 - Attestazione di tirocinio 

Le competenze acquisite durante il tirocinio e attestate dal Soggetto promotore possono essere 

riportate nel curriculum del Tirocinante. Per avere l’attestazione dell’esperienza è necessario che 

venga svolto almeno il 70% del monte ore complessivamente previsto dal progetto e risultante dal 

Libretto del Tirocinante. 

Art. 11 - Modalità di presentazione delle Manifestazioni di interesse  

Gli interessati in possesso dei requisiti previsti all'art. 4 dovranno far pervenire la propria 

Manifestazione di interesse in conformità al modello allegato al presente Avviso. 

In caso di invio tramite PEC, la Manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta con firma 

digitale oppure su documento cartaceo firmato e riprodotto digitalmente. 

In caso di consegna a mano o raccomandata, la Manifestazione di interesse dovrà essere 

sottoscritta con firma originale autografa e consegnata in busta chiusa. 

Unitamente alla manifestazione di interesse dovrà essere allegata la fotocopia del documento di 

identità in corso di validità. La copia del documento di identità non è indispensabile solo nel caso in 

cui la domanda venga trasmessa tramite PEC da un indirizzo intestato al mittente. 

La Manifestazione di interesse dovrà essere inviata, pena l’irricevibilità, a partire dal 18/09/2017 

ed entro il termine improrogabile delle ore 13:00 del 18/10/2017. 

La stessa dovrà essere indirizzata all’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro mediante 
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una delle seguenti modalità: 

- PEC (Posta elettronica certificata) all’ indirizzo agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it; 

- Raccomandata a/r all’indirizzo: ASPAL Via Is Mirrionis 195 – 09122 Cagliari; 

- Consegna a mano presso la Sede dell’ASPAL in Via Is Mirrionis 195 – 09122 Cagliari, negli 

orari di apertura al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 13,00 ed il 

martedì e mercoledì dalle ore 16,00 alle ore 17,00. 

In caso di raccomandata o consegna a mano, all’esterno della busta chiusa dovranno essere 

riportati in evidenza il nome, cognome e indirizzo del mittente, nonché la seguente dicitura: 

“Avviso pubblico di manifestazione di interesse per l’attivazione di percorsi di tirocinio 

nell'ambito del Programma Lavor@bile (art. 37, comma 10, L.R. 9/16)”.  

In caso di invio tramite PEC la medesima dicitura dovrà essere inserita come oggetto, unitamente 

al nome e cognome dell’interessato. 

Non è ammissibile la presentazione di manifestazioni di interesse via fax, posta elettronica non 

certificata o ad indirizzi differenti da quelli sopra indicati. 

Qualsiasi modalità di trasmissione venga utilizzata tra quelle indicate, farà fede la data di invio 

come risultante dall’attestazione di spedizione. 

Nel caso in cui lo stesso candidato presenti più di una Manifestazione di interesse nei termini 

previsti dal presente Avviso, ai fini dell’istruttoria della domanda sarà considerata valida l’ultima 

richiesta presentata e verranno considerate irricevibili le istanze precedenti e a tal fine farà fede la 

data di invio della PEC o del plico come risultante dall’attestazione di spedizione. 

Art. 12 - Istruttoria, comunicazione di ammissione e convocazione 

L’ASPAL procederà all'esame istruttorio delle manifestazioni di interesse inviate nei termini. Ai 

partecipanti potrà essere richiesto di sanare eventuali irregolarità di documenti già presentati ma 

affetti da irregolarità o errori materiali. In nessun caso potrà essere considerato sanabile l’invio 

fuori termine. 

L’ASPAL provvederà alla predisposizione e approvazione dell’elenco degli ammessi, che verrà 

pubblicato online sull'Albo Pretorio dell'ASPAL, nella sezione Determinazioni, in versione 

contenente i dati dei tirocinanti identificati esclusivamente attraverso il numero di protocollo 

assegnato alla manifestazione di interesse, nel rispetto della disciplina vigente in materia di 

protezione dei dati personali.  

Ai fini della verifica dell’esito della propria candidatura, alla scadenza del termine per la 

presentazione delle istanze, gli uffici provvederanno a comunicare il numero di registrazione del 

protocollo ASPAL all’indirizzo e-mail o fisico indicato nella manifestazione di interesse. 

La pubblicazione sull’Albo pretorio online varrà come comunicazione agli interessati.  

La mancata ammissione alla procedura sarà oggetto di comunicazione motivata, inviata 

personalmente all’interessato all’indirizzo, anche telematico, indicato nella manifestazione di 

interesse. 
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Successivamente alla pubblicazione dell’elenco degli ammessi, ciascun beneficiario sarà 

convocato dal soggetto promotore per il percorso di analisi delle competenze e l’elaborazione del 

progetto formativo. 

Art. 13 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Elisabetta Montisci dipendente dell’ASPAL 

(Agenzia Sarda Politiche Attive del Lavoro) – Servizio Politiche a favore di soggetti a rischio di 

esclusione – Settore Collocamento mirato e gestione L. 68/99.  

La struttura organizzativa incaricata della realizzazione dell’intervento è l’ASPAL – Servizio 

Politiche a favore di soggetti a rischio di esclusione.  

Il diritto di accesso alla documentazione può essere esercitato rivolgendosi all’URP dell’ASPAL 

secondo termini e modalità indicati nella L.R. 47/1986, nella L. 241/1990, nel D.P.R. 184/2006 oltre 

che nella Deliberazione Giunta Regionale N. 38/5 del 6.8.2009 e al D. Lgs 33/2013 e ss.mm.ii. 

Art. 14 - Indicazione del Foro competente 

Per tutte le controversie concernenti l’interpretazione e/o l’applicazione del presente avviso che si 

dovessero verificare si elegge quale foro competente in via esclusiva il foro di Cagliari. 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 

rende noto che: 

- Il trattamento dei dati forniti dai partecipanti al presente Avviso Pubblico è finalizzato 

unicamente alla corretta e completa esecuzione dei procedimenti amministrativi ad esso 

inerenti. 

- Il trattamento sarà svolto, anche con l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, 

da parte dell’ASPAL e dei propri dipendenti o collaboratori incaricati ed i dati raccolti saranno 

archiviati presso l’archivio cartaceo dell’Agenzia oltre che inseriti in un’apposita banca dati 

elettronica detenuta e gestita dall’ASPAL. 

- Il conferimento di dati personali comuni e sensibili è strettamente necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui al presente Avviso e la sottoscrizione della manifestazione di 

interesse comporta l’autorizzazione al trattamento dei dati; l’eventuale rifiuto da parte 

dell’interessato di conferire dati personali comporta l’impossibilità di partecipare alla procedura. 

- I dati personali a conoscenza degli incaricati del trattamento possono essere comunicati a 

terzi solo ed esclusivamente per le finalità di cui al presente Avviso e soltanto nel caso in cui la 

comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1. I 

dati personali possono essere trasferiti verso Paesi dell’Unione Europea e verso Paesi terzi 

esclusivamente nell’ambito delle finalità di cui al punto 1. 

- È prevista, inoltre, la pubblicazione sul sito internet dell’ASPAL al seguente link: 
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www.regione.sardegna.it/agenziaregionaleperillavoro, nella sezione Albo pretorio, dell’elenco 

dei soggetti ammessi, contenente i dati dei tirocinanti identificati esclusivamente attraverso il 

numero di protocollo di presentazione della manifestazione di interesse. 

- L’art. 7 del Codice Privacy conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti, tra cui quello 

di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro 

messa a disposizione in forma intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza 

dell’origine dei dati, della finalità e delle modalità del trattamento, della logica applicata al 

trattamento, degli estremi identificativi del titolare e dei soggetti cui i dati possono essere 

comunicati; l’interessato ha inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica e 

l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione della legge; l’interessato ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al 

trattamento dei dati.  

A tal fine si comunica che titolare del trattamento è l’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del 

Lavoro nella persona del Direttore generale legale rappresentante pro tempore e che potranno 

essere esercitati i diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art.7 del 

D.lgs.196/2003, scrivendo all’indirizzo Via Is Mirrionis 195, Cagliari o a mezzo PEC all’indirizzo: 

agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it.  

Art. 16 - Informazioni e pubblicità sull'Avviso 

Il presente Avviso, completo dell’allegato modulo di adesione, è reperibile al seguente link 

http://www.regione.sardegna.it/agenziaregionaleperillavoro/albopretorio/ nella sezione Avvisi. Sarà 

inoltre pubblicato nella Bacheca di Sardegna Lavoro www.sardegnalavoro.it. 

Ogni informazione e chiarimento riguardante l'Avviso potrà essere richiesta all'URP dell'ASPAL 

mediante e-mail all’indirizzo di posta elettronica agenzialavoro.urp@regione.sardegna.it, 

telefonicamente al numero 070 6067039 o recandosi in Via Is Mirrionis n. 195 – Cagliari – (piano 

terra) durante l'orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 13,00 ed 

il martedì e mercoledì dalle ore 16,00 alle ore 17,00.  

Art. 17 - Ricorsi 

Avverso il presente provvedimento è ammesso:  

- ricorso gerarchico entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, indirizzato a ASPAL - Direzione 

Generale - via Is Mirrionis, 195, 09122 Cagliari;  

- ricorso in via giurisdizionale al TAR, entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto impugnato, o 

in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 
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Art. 18 - Rinvio 

Per quanto non esplicitamente disciplinato dal presente Avviso, si fa espresso richiamo alle norme 

di legge applicabili in materia. 

 

 

Allegato1 - Manifestazione di interesse 

 

 

 

 

ASPAL - Agenzia Sarda per le Politiche Attive per il Lavoro 

Il Direttore del Servizio Politiche a favore di soggetti a rischio di esclusione 

Dott. Marcello Cadeddu 

 


